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Dopo l'uscita di scena degli « azzurrini » dalla Coppa Europa « Espoirs » 

Anche errori tattici sono alla base 
dell'eliminazione della «Under 21» 

Le sviste arbitrali ci hanno danneggiato, ma tutto sommato gli inglesi hanno meritato l'accesso alle semifinali 
del torneo europeo — Azeglio Vicini ha sfruttato in modo inadeguato le caratteristiche di Di Bartolomei 

ROMA — Questa volta gl'in
glesi ci hanno sbarrato la 
strada. In semifinale nella 
Coppa Europa « Espoirs » ci 
vanno loro, i « bianchi » di 
mister Sexton. e ceti pieno 
mento, prendendosi cosi una 
indiretta, ma a lungo covata, 
rivincita proprio su quel ter
reno di gioco che sedici mesi 
fa li vide soccombere, con la 
loro nazionale maggiore, nel 
confronti dei « moschettieri » 
di Bearzot, In una partita che 
determinò la svolta decisiva 
nella qualificazione alla fase 
finale dei « mondiali » d'Ar
gentina. 

Peccato che sia finita cosi; 
peccato perché c'erano tutti l 
presupposti, alla vigilia, per 
un prestigioso balzo nell'O
limpo del calcio continenta
le C'era la promettente esi
bizione di Manchester, dove 
gli azzurri di Vieni tennero 
testa agli scatenati avversari 
e c'era quel golletto che in ca
so di parità-reti poteva vale
re doppio. Tutte cose che in
fondevano un certo ottimi
smo, una certa tranquillità. 

Invece le Illusioni della vi
gilia non hanno trovato ri
scontro nella realtà e lo 0 0 
finale ci ha condannati sen
za possibilità di scampo. 

A voler fare 1 « sentimenta
li » e quindi aggrapparsi alle 
attenuanti, si potrebbe cavil
lare sulla incredibile occasio
ne mancata du Paolo Rossi 
proprio nel finale e sul visto
so rigore negatoci dal pur 
ottimo signor Vlglianl. Ma sa
rebbe stata vera gloria? Pen
siamo onestamente di no; 
non lo sarebbe stata anche 
se ora potremmo gioire per a-
ver sorpassato 11 turno; quel
lo degli azzurri sarebbe stato 
un traguardo raggiunto per 11 
rotto della cuffia, senza veri 
meriti. 

Comunque alla base della 
mancata qualificazione, ci so
no ben p r e c i s i fattori 
da tenere nella giusta consi
derazione, che investono la 
direzione tecnica, per la scel
ta di alcuni uomini e per la 
scelta dei temi tattici, e i gio
catori, i direttori di gara e, 
soprattutto, gli Inglesi. Ini
ziamo la nostra breve analisi, 
proprio parlando di loro. 

Il portacolori della SCIC è leader è sfa attraversando un momento magico! 

Saronni batte ancora Moser 
e ipoteca il Giro di Puglia 

Era fa prima volta che correva da professionista una « cronoscalata » — Il campione del mondo 
è finito a otto secondi — La corsa si conclude oggi con la tappa Ostuni-Martinafranca di 180 km. 

• Una fase della parlila Italia-lnghlllerra « Under 21 > gloc ala mercoledì all'Olimpico. GALLI sventa un'Incursione deal! 
inglesi sotto gli occhi di AGOSTINELLI e MANFREDONIA 

INGHILTERRA — All'O
limpico la squadra di mister 
Sexton è stata inappuntabi
le. Ha indovinato tutto o qua
si. Il e t . Inglese non ha com
messo l'errore del suo colle
ga, mister Revies. quando pre
sentò a Roma, sedici mesi or-
sono. la nazionale maggiore 
vestita ceti un innaturale (per 
loro) catenaccio. Quella tat
tica suicida fu pagata a ca
ro prezzo. Mercoledì Sexton 
ha mandato In campo una 
formazione meno sbarazzina 
di quella di Manchester (in 
quell'occasione schierò quat
tro punte) ma nello stesso 
tempo, pur presentando abiti 
più abbottonati, non snatu-

Conferenza-stampa del comitato organizzatore 

Civitacastellana in festa darà 
il «v ia» al Giro delle Regioni 

Dal nostro inviato 
C I V I T A C A S T E L L A N A — A Civi-
tacastellana. per il Giro delle Re
gioni, ce l'hanno mesta tutta: da 
Civita la terza edizione del « Gi 
ro » non può che partire bene, 
prima di affrontare i quasi 1 0 0 0 
chilomcri della corsa che arrive
rà a Firenze. I l comitato organiz
zatore della tappa che porterà i 
corridori da Civita a Norcia, l'ha 
messo in chiaro nel corso delia 
conferenza-stampa di ieri . Mol te
plici le iniziative che in questa 
stupenda c i t t ì laziale verranno pre
se per dare il primo « arrive
derci » ai ciclisti delle 18 nazio
ni che parteciperanno al « Giro ». 
Al comitato di tappa di Civita 
hanno aderito il Comune, la Pro
vincia di Viterbo, la Regione La
zio, le Associazioni sportive loca
l i . gli Enti di promozione spor
tiva • i sindacati. 

Le scuole saranno le vere pro
tagoniste della partenza del G i 
ro delle Regioni. Gl i alunni sono 
In fermento tiri d'ora, vogliono 
conoscere tutto sulle nazioni e 
I co—.dori che parteciperanno, sul 
algnificato della corsa ciclistica 
dell'» Unita », sul significato cul
turale dello sport di massa. 5e;on-
do protagonista, ma non certo 
meno importante, i l mondo del 
lavoro, la stessa città, che ha nel
la ceram.ca. il fulcro dell'econo
mia locale. 

Per quanto riguarda le iniziati
ve folklonstiche. non manca nul
la ci sera l'ormai famosa banda | 
del paese, la • Rustica ». e arche 
un gruppo di Soriano del Cimino, 
che indosserà i costumi tradir o-
n.-li Prima della partenza del 
« Giro • si svolgerà una corsa 
t*cr giovanissimi, che si spera pos

sa gettare le basì per una atti
vità promozionale a Civita. 

M a veniamo brevemente alle 
caratteristiche tecniche. La caro
vana arriverò a Civita verso le 
9 .30 . Allo 10 .30 la colazione e 
alle 11 il ricevimento in Comu
ne per i capi delegazione. Alle 
ore 12 sarà dato il « via » al pro
logo. I corridori attraverseranno 
le vie della cittadina lungo un per
corso di due chilometri e 6 0 0 
metri. A questo prologo parteci
peranno diciotlo corridori in rap
presentanza delle proprie naz'oni. 
Al corridore che avrò percorso il 
giro più veloce verrà assegnata la 
« maglia » Brooklyn. I l vincitore 
dell 'ultima batteria partirà invece 
con la « maglia » Saviem. I l pro
logo è valido per l'incolonnsmen-
to delle ammiraglie e per la clas
sifica per nazioni. I l comitato or
ganizzatore per ogni giro ha isti
tuito un premio simbolico per I 
corridori. Al le 12 .50 invece, u l 
timato il prologo, la corsa par-
tira alla volto di Norcia per af
frontare il percorso che la porterà 
a Firenze. 

Raimondo Bultrini 

Cordova deferito 
alla «Disciplinare» 

R O M A — Il procuratore federa
le. dott. Vittorio Romeo, ha de
ferito alla Commissione Discipli
nare della Lega « Pro » il gioca
tore della Lazio Cordova per al
cune d chiarazioni fatte alia starti 
pa circa l'arbitraggio dopo la gara 
Napoli-Lazio. 

rata. Due punte fìsse e due 
difensori e per il resto tutti 
mobilissimi e validissimi ceti-

I trocampisti, pronti a trasfor
marsi in attaccanti o difen
sori a seconda delle neces
sità. 

Alla solida « corazzata » 
bianca gli azzurri non hanno 
saputo opporre una valida re
sistenza, vuoi per le non bril
lanti condizioni di forma di 
alcune pedine chiave (Bagni. 
P. Sala e Giordano), vuoi per 
alcuni errori della panchina 
italiana. 

VICINI — il tecnico azzur
ro questa volta non ha avuto 
la mano felice nelle scelte tat
tiche anche se ha dalla sua. 
è vero, la giustificazione del 
forfait di Canuti, che l'ha 
costretto a rivoluzionare in 
parte attacco e centrocampo. 
L'assenza dell'ex interista, 
infatti ha obbligato Vicini a 
far giocare Manfredonia (sen
z'altro il migliore degli ita
liani). nel ruolo di stopper 
invece che a libero. Galbiati, 
libero e Cabrinl difensore pu
ro. E proprio 11 mancato ap
porto dinamico dello juventi
no è venuto a mancare in 
maniera sensibile nella zona 
nevralgica del campo dove i 
« bianchi » erano dei leoni. I 
compiti, che avrebbero dovu
to essere di Canuti, se aves
se giocato, sono passati a 
Manfredonia, che pur giocan
do bene e pur avendo una 
certa visione di gioco centro
campista non è e quindi non 
ha offerto quella continuità 
d'azione e quella visione, che 
il suo collega avrebbe potuto 
offrire con gli immancabili 
vantaggi. Ma a parte questo 
fatto, quello che non si è riu
sciti a capire è l'assurda po
sizione di Di Bartolomei. 

II romanista ha giocato per 
tre quarti di gara, arretratis-
simo davanti a Galbiati, cosa 
che gli ha impedito di svol
gere il suo gioco abituale. La 
conclusione è stata che Di 
Bartolomei, che doveva esse
re il punto di riferimento del
la manovra azzurra, non si è 
praticamente visto e per le 
sue arcinote carenze di tem
peramento e perché inchio
dato in quella posizione non 
ha potuto sfruttare le sue alte 

i capacità tecniche nel lavoro j 
di rifinitura e di tiro da me
dia distanza. S'è solo limitato ! 
ad operare dei lanci lunghis- t 
simi. facili preda per gli In- i 
glesi. che puntualmente han- [ 
no tagliato fuori da ogni a- i 
zionc le punte. Rossi e Gior- i 

dano, costrette a volte a tor
nare indietro per poter gio
care un pallone. 

ARBITRI — Per chiudere 
due parole sugli arbitraggi. 
Sia quello dell'andata, del si
gnor Nyus, che quello di mer
coledì, non ci sono stati favo
revoli. Non vogliamo attaccar
ci a questa scusante per giu
stificare l'eliminazione, ne 
pretendevamo di averli a fa
vore; certo è che pur non ar
bitrando male, le loro deci-
sioni alla fine si sono rivela

te decisive per l'Italia. IT fuo
rigioco non visto in occas:one 
d"l secondo gol inglese a 
Manchester e il rigore nega
toci mercoledì all'Olimpico, 
lasciano l'amaro in bocca, ma 
tant'è! Sarebbe stato più bel
lo, per tutti, che gli inglesi 
non avessero usufruito di que
ste gentili concessioni, per 
raggiungere un traguardo che 
erano in grado di raggiungere 

:on le loro stesse forze. 

Paolo Caprio 

Dal nostro inviato 
SELVA DI FASANO — E 
quattrol Puntuale come un 
orologio di marca, Saronni ha 
centrato 11 « poker » al ter
mine della seconda semltap-
pa di Ieri, tersa tornata del 
Giro di Puglia. Il giovane al
fiere della SCIC, per la se
conda volta nel giro di tre 
giorni, ha nuovamente battu
to il suo diretto avversano. 
Francesco Moser, ed è leader 
del « Giso ». Moser. comun
que. ha fornito una prestazio
ne anzi valida sotto il profilo 
tecnico, riuscendo a ben com
portarsi su un terreno H lui 
non congeniale. «A" un percor
so che IÌOH mi si addice — ci 
aveva confidato mercoledì se
ra Moser. nella hall dell'al
bergo Serra Silvano —. Do
mani non cono. Non mi pre
sento alla partenza ». E ieri. 
dopo l 'armo, ha ribadito il 
concetto: « Xon mi importa 
del secondo posto e ìion mi 
importa neppure di aver cor
so bene. La verità è che ti 
percoiso non vii è piaciuto 
perché poco adatto alte mie 
catattenstiche ». 

Ormai, dopo il successo nel
la cronoscalata di ieri (6 km. 
e 900 metri), è scontato che 
il vincitore della settima edi
zione del Giro della Pusha, 
che si concluderà oggi pome
riggio con l'arrivo dell'ultima 
tappa sul traguardo di Mar
tina Franca, sarà lui, Giu
seppe Saronni, « asso piglia
tutto » di queste corse del 
sud. Saronni. ed è un fatto 
incontrovertibile, .si è rivela
to come il più forte corrido
re del momento, a livello 
europeo, se non mondiale. 
Tutte le riserve che si ave
vano sul suo conto sono ca
dute. come d'incanto, tran
ne una: la tenuta. Se Saron
ni. anche con l'avvento della 
stagione calda, riuscirà a 
mantenere 11 passo di questi 
giorni, di lui si potrà inco
minciare a parlare di « cor
ridore fenomeno ». Il porta
colori della SCIC anche ieri 

• SARONNI si * tolta un'altra bella soddisfazione battendo 
ancora una volta Moser: questa volta a cronometro 

non ha finito di stupire. Do
po aver battuto in volata 
martedì sul traguardo di Vie
ste Ptzzomunno. Van Linden 
e Maser (il belga è ritenuto 
uno dei più forti sprinter di 
Europa), dopo cioè aver scon
fitto questi agguerriti avver
sari proprio sul loro terreno 
preferito, ieri, alla sua pri
ma esperienza da professioni
sta in una cronoscalata, Sa
ronni si è importo con straor
dinaria facilità su tutti gli 
avversari. E non si è trat
tato di un percorso facile, 
tutt'altro. 

Da una pendenza iniziale 
di circa il 12', si è passati. 
nella fase centrale del per
corso. al 14rr circa. Un trac
ciato. inoltre, reso più po
sante dalle numerose curve 

Convincente prova dell'Argentina 
anche contro la Romania (2 -0) 

Severe critiche della stampa tedesca alla nazionale di Schoen dopo la sconfitta col Brasile 

Continua la serie di «ami
chevoli » organizzate dalle 
vane nazionali per rodare la 
loro preparazione ai « mon
diali ». Una delle nazionali 
più attive di questi tempi è 
l'Argentina. I «gnngos» di 
Menotti nei giorni scorsi 
hanno incontrato (e battu
to) due volte il Perù e una 
la Bulgaria. Ieri (prime ore 
del mattino per l'Italia) han
no giocato con la Romania. 
anch'essa in tournée in Sud 
America e collezionato la 
quarta vittoria (2 0. doppiet
ta di Passarella al 20' e al 
33'). ma più ancora che del 
nuovo successo il CT Menot
ti è soddisfatto del come i 
suol ragazzi lo hanno con
quistato: cioè con un gioco 
piacevole, veloce e autorita
rio allo stesso tempo. 

Gli argentini hanno domi
nato l'incontro da capo a 
fondo, giocando sul filo di 
un ritmo assai sostenuto. 
che ha messo seriamente in 
imbarazzo gli avversari, che 
dopo avere fallito una buo
na occasione al 14' non sono 
praticamente più stati in 
partita. La soffocante offen
siva argentina ha avuto il 
suo regista in René House-
man (che sta emergendo 

sempre più come il vero «lea- i con Passarella (goal di te-
d^r» della compagine bian- j sta prima e punizione msac-
coceleste). in Leopoldo Lu-
que e in Jose Valencia. La 
superiorità dei padroni di 
casa è stata nettissima no
nostante l'assenza nelle loro 
file di uomini di riguardo 
come Osvaldo Piazza che 
non è in buone Condizioni 
di salute. 

Soltanto nel secondo tem
po. quando ormai avevano 
messo al sicuro il risultato 

Chiesto l'esame 
dei problemi 

sport e Coni alla 
Commissione Interni 

della Camera 
ROMA — La esigenza che la 
commissione Interni della Ca
mera dedichi una apposita 
seduta ai problemi dello sport. 
• del CONI in particolare, è 
stata sottolineata ieri a Mon
tecitorio dal compagno on. 
Ivo Faenzi a conclusione del
la relazione di maggioranza 
al bilancio del ministero per 
il turismo e lo spettacolo. 

cata imparabilmente nell'an
golino alto di destra da tren
tacinque metri poi), gli ar
gentini si sono concessi qual
che pausa che ha dato un 
po' di respiro agli avversari, 
i quali però, appena accen
navano l'offensiva, erano co
si ben controllati dal repar
to difensivo biancoceleste che 
soltaniu sporadicamente con 
l'esterno destro Georgescu e 
con l'interno sinistro Jorea-
nescu riuscivano a raggiun
gere l'area di Fillol peraltro 
ottimamente pattugliata da 
Galvan, Tarantini e Passa
rella. 

• • » 
RFT e Brasile si sono In

contrate mercoledì ad Am
burgo. Hanno vinto i «ca
rioca » con pieno mento, 
leggittimando il gol di Nu-
nes con altre numerose oc
casioni da gol. andate in fu
mo per un soffio e con due 
traverse a portiere battuto di 
Edinho e Rivelino. 

I commenti della stampa 
tedesca il giorno dopo la par
tita sono stati piuttosto ama
ri. forse anche un po' trop
po pessimisti. 

«0-/. Buona notte. In que-

La Coppa dei Campioni di basket vinta per la sesta volta dagli spagnoli 

Girgi a picco contro il Real: 75-67 
Gli italiani avevano chiuso in vantaggio il primo tempo (41-40) 

Domenica il Gran Premio Lotteria 

Comincia ad Agnano 
la «Tre giorni ippica » 

Dalla nostra redazione 
N A P O L I — Con t« g ornata dedi
cata e< t g t t . t t T i t r i • e * t Co- ia 
tr s * sitile tattimi-'Q. co.TI ne a cg 
gì al:'ipsod*3.Tio di A s t ^ o a * T - t 
g o.-.ii I P P K * > inte-naz ona e eh* 
s ccn:iua*r« d c m i m c l con .1 i G - a i 
P « T I o LO'tena ». S' susseguano. 
intatt i , in qjesta »-« g.i a r vi dei 
ca.nll i isc-.tti ai « Lo t te rà »: ti -
t mo ri o 'd ne di tempo que .o d e -
lo fuori casse Lat>-de H .T is i t r , 
cne sbarcata l ' a l ta sera • Fiumi-
c n o ha g<* provato i o mat t in i , 
nei co-to d un al emme-ito soste
nuto. >• p s:» deH'ioood.oma na-
po'etano. co l .audra in queste ut-
t.me o-e anche da Fa* r du Vivier. 
Hec? ck Yankee • O. m p s n Speed. 
• tri parte; pa-iti «I G-an P-em o. i 
p è • N*ps i d i i c u n , g o n i 

C stato n o tre definito il « m o o 
dei pa-tecipajnti al primo Trofeo 
Crund g in prog-amma per domani 
0 quale partteioaranno nova u s i 

de* S j i k y in .-«po'esenTanxa di 
quattro m i eni Sc*- idj -a-no "n 
pitta per i l G C T S I I H a m free-
ming e W .l.e Rode, per gli USA, 
Jomy S moson. pe- e Frane a Pier
re Desi-* A " a -e. O e'er M » - i per 
l 'Ausi ' a. S e - j o B-.snen* . Lu g' 
Carni. A v o n o fcsoas to e Cae'an© 
Bacio Ter*»e no pe- l ' I t a la 

Sed ci cavai i s x o . r . r t t to etv 
nur.c et, partent' ne. P-em.o One
sto Zamboni. Co-sa Tr.s che t i 
cor-era oggi (o-e 17 .OS) . Questo 
il campo prem o Oresto Zamboni 
( L 6 mi ioni, r *nd cao ad in» to) 
A m. 2 0 * 0 A-Ovit. Challenger. U t -
renna. D a n a , V i s t i * e-o. He-ekc. 
Z a - i i o . Vetusto. At.ende, l r . cu ; 
A m. 2 0 8 0 . Sebcne*. Etouc na. Gal-
lete. Besozz.. Caruso, A m. 2 1 0 0 
Pe-cies I nostri f a v o - t i : Ca-oso. 
Besozzi. He.-eke. Z amo Atier.de a 
Stbvhct. 

m. ci. 

REAL M A D R I D ! Brabender 1 « , Ca
brerà 9 . Preda 2 , Walter 2C. Cor-
balan 2 . Rullati 1 0 . Lopez Iturria-
ga. Coughran 1 0 . Non antrati Cri-
ftobal a Luyk. 

M O B I L G I R G I : Zanatta 4 . Morsa 
1 2 . Ossola 2 . Meneghin 2 3 , »•«-
son 2 , Yetverton 2 4 . Non aatrati 
Rusconi, Rossetti a Bechini. 

A R B I T R I : Arabadjan (Bulgaria) a 
Jahoda (Cecoslovacchia). 

N O T E : Spettatori « . 5 0 0 circa dei 
quali 1 3 0 0 giunti da Varesa. Ri
presa tv in 1 7 nazioni: record as
soluto per una manifestazione di 
basket. In tr ibuna, tra altr i . Jones, 
Stankovic. i l presidente «ella f - IP. 
Vinci , a il C.T. azzurro Primo Ru, 
b in i . 

Dal nostro inviato 
MONACO DI BAVIERA — 
Il « mito » della Girgi s: è 
infranto qui « Monaco, sul
la « moquette » che ospitò i 
più tragici Giochi Olimpici 
dell'era moderna. I « grana
tieri » di Varese non hanno 
ripetuto il « miracolo » di for
za fuica, di tensione agoni
stica, di sacrificio collettivo 
che da nove, lunghe stagio
ni andavano propagandando 
per l'Europa cestistica. Il 

Rcal. l'antagonista di sempre. 
anch'esso incrostato d. nobil
tà antica. 1: ha inchiodati 
dietro le loro fragi'i barri
cate. dietro ; loro disperati 
fuochi di sbarramento. 

E' stata una serata a rusti
cana ••>. come sempre tra 
Girgi e Real. una serata di 
basket comunque esplosivo e 
vir.le che i madrileni di Ma-
no.o Sianz. hanno firmato e 
legittimato con il punteggio 
d: 75-67 (primo tempo 4041). 
Il Rea! dunque è per la se
sta volta campione d'Europa. 
Brabender. Rullan. Cabrerà. 
ma soprattutto Wa'.ter. sono 
: suo: paladini più fidati. 
Questo Rcal che Sianz sag
giamente si è rifiutato di ri
toccare. perpetua le gesta del
la grande squadra degli « an
ni sessanta ». Da dieci sta
gioni domina il campionato 
iberico. E' potente, solido. 
Può imporre la propria su
premazia per lungo tempo 
ancora. 

Anche la Girgi rinnova le 
glorie di un grosso comples
so degli anni passati: ì'Igms. 
E Aldo Ossola, un regista che 
sempre riesce a scuotere 1 
sensi della squadra ne è il 
denominatore comune, il na
turale elemento di coesione. 
Ha giocato tutte e nove le 
finalissime di Coppa. Da Mo-

; sca. con la casacca deK'Iitnis. ! 
j a Belgrado. Anche ien. que 
' sto direttore d'orchestra di 
' trentatre anni è salito m • 
i pedana, ha preteso dai suo; J 
; « musicanti » la mass.ma con- j 
! contrazione. . ha cercato di | 
I fruttarli nel solito crescendo j 

sinfonico, senza però nu=ci- ; 
re a scardinare le maglie del
la resistenza madn ena. Ieri 

| contro la « zona » dei vare 
{ s-.ni .1 Real ha infierito. I ti-
j ri dalla media d stanza di 
( Walter e Brabender. 1 ten-
, tativi di penetrazione senza 

palla, insomma tutti gli sche
mi d'attacco di Sianz. anda
vano a soffocare il « cuore » 
della Girgi. Raramente i ten
tacoli di Meneghin hanno 
str.tolato :1 solito, enorme 
quantitativo di pal'oni. Ieri 
nella a corazzata » varesina 
si è aperta qualche falla di 
troppo. Eppure i ragazzi di 
Mess.na erano giunti a que
sto appuntamento psicologi
camente caricati. Non si sa
rebbe dovuta ripetere l'alle
gra soensieratezza di Belgra
do. Ma già l'avvio è parso 
sofferto. Il Real con la sua 
difesa a uomo (Corbalan-Os-
so!a. Brabender - Yelverton. 
Walter-Zanatta. Rullan-Mene-
ghin. Coughran-Morse) ha 
chiuso I corridoi obbligati de
gli attacchi Italiani. ZanatU 

e Mors*\ forzando il tiro, in 
vitavano gli spagnoli a. con [ 
tropiede. AI 7* il vantacelo ! 
del Real era di d.eci .unghez i 
ze (18-8». Poi pero aol.ati» j 
dalie scorribande di Velver ' 
ton. i meccanismi della G.f-
gì prendevano a produrre 1 
consueti schemi. Nella fase 
centrale del tempo, in sei J 
minuti e mezzo. ì madrileni ! 
accusavano un parziale ne- j 
gativo di 0-16 e la squadra di 
Varese restituiva all'avversi-
rio lo scarto (40 30» per poi 
rilassarsi, pericoloso sintomo. 
nell'.ntervailo. 

Il Real è squadra dall'ur
to possente, li suo Walter 
dopo una partenza di stenti 
ha migliorato di parecchio 
l'alzo del suo tiro producen
do effetti laceranti nelle re
trovie d: Messina e la ripre
sa è risultata un autentico 
e drammatico calvario con la 
Girgi incapace di tirare da 
sotto canestro. Con Morse ad-
nt tura sbiadito, uno strac
cio. come da anni nessuno ri
cordava. Lo scorrere dei se
condi ha scandito dunque 
impietosamente le sofferenze 
di una squadra che è stata 
grande, grandissima e che 
oggi, nonostante tutto, meri
ta l'onore delle armi. 

Alberto Costa 

ste condizioni ci presentere
mo ai mondtalt di calcio'' »," 
« Abbiamo raggiunto il tondo. 
Cosa ci resta ancora? »; 
« Possiamo ancora risalire a 
57 giorni dat mondiali? ». 
Questi sono alcuni del titoli 
che sottolineano l'apprensio
ne che la negativa prestazio
ne dei difensori del titolo 
mondiale ha suscitato do
po l'incontro con il Brasile. 

Il « Die Welt » scrive: « Ab
biamo paura di pensare che 
fra soli due mesi s'inizia il 
campionato del mondo. Oltre 
61 mila spettatori hanno do
vuto assistere allo "Volks-
parkstadton" alla prima 
sconfitta casalinga dei cam
pioni del mondo del '71. Quel
lo tedesco è stato un gioco 
senza sistema, un gioco che 
come già negli t neon tri con
tro l'Inghilterra e l'Urss non 
ha saputo adattarsi alla tat
tica dell'avversario ». 

Non meno pessimista il 
« Bild Zeitung ». « Allo stadio 
sbadigliavano e gli spettatori 
gridavano basta, basta per lo 
spettacolo estremamente de
primente. Questa squadra 
non può sperare, cosi com'è. 
di conservare il titolo Trop
pi passaggi sbagliati, troppa 
insicurezza della difesa e 
troppo poco coraggio da par
te dell'attacco Per Schoen 
ci sarà molto da fare » con
clude il a Bild Zeitung ». 

« Doveia esser una festa. 
secondo quello che Helmut 

| Schoen aieia previsto dopo 
i l'incontro del Brasile con la 
I Francia — scrive il General 
, Anzeiger — e invece i 61 mi

la spettatori, che sono venuti 
per salutare il più prestigia-

I so allenatore del mondo e 
' // capitano Vogt. hanno x i-
j sto lo spettacolo di una squa-
i dra che a 57 giorni dal cam-
I pionato del mondo ha rag-
i giunto il «i/o livello più bns-
j so I nuovi brasiliani hanno 
| our.lclic co*a da dire Cou-

a gomito. Per raggiungere 
Selva di Fasano. i corridori 
si sono letteralmente arram
picati per la strada comu
nale della Selva. Nel corso 
dell'ascesa lo spettacolo che 
si è presentato agli occhi di 
quanti seguivano la corsa, è 
stato dei più suggestivi: 
un'ampia distesa di verde, 
quasi un lussureggiante ma
re d'erba. Bello ma duro. 
dunque, il percorso. Molti 
corridori, oltre a Moser. non 
lo hanno gradito e hanno 
manifestato apertamente il 
loro malcontento. Tra i po
chi che si sono pronunciati 
a favore. Panlzza. miglior 
tempo fino all'arrivo di Mo
ser. 

Lo abbiamo avvicinato 
mentre si riparava m mac
china (stava piovendo), an
cora primo in graduatoria, ad 
attendere con ansia gli ar
rivi di Moser e di Saronni. 

« E' stata una di quelle sa
lite che piacciono a me — 
ha detto con una voce resa 
fioca dalla fatica —. Pensa
vo di fare bella figura e so
no contento. Sto "friggendo". 
Certo, se devono battermi. 
meglio che lo facciano dan
domi almeno una decina di 
secondi e non due o tre. In 
questo caso, non mi darei 
pace ». 

Poi è arrivato Moser e il 
sogno di Pani?za è svanito. 
Ancora una volta il simpati
co corridore ha dovuto ac
contentarsi di un posto d'ono
re. Baronchelll l'ha pre^a con 
filosofia. 

« Sarebbe bello avere al Gi
ro d'Italia un simile percor
so, quando, cioè, saio al mas
simo della condizione. Ora ho 
ancora le gambe dure e II 
piazzamento mi va bene ». 

Soddisfatto, ma non trop
po. il vincitore. Ha recrimi
nato sui quattro secondi per
si nel finale. Saronni è ap
parso autocritico al massimo. 

« Peccato — ha esordito —. 
Avevo 12 fecondi su Moser e si 
sono ridotti a otto nella di
scesala finale. Indubbiamen
te vincere come ho vinto mt 
va benissimo. La ritengo una 
affermazione importante ». 

In mattinata si era corsa 
la prima semitappa di 60 km. 

che ha portato 1 corridori da 
Castellana Grotte a Locoro-
tondo. E' stata vinta in vo
lata da Van Linden davanti 
a De Vlaeminck. Si è trat
tato di 'un percorso che non 
ha detto praticamente nien
te. Qualche bagarre, ma sol
tanto abb07zate e niente più. 
Al traguardo il gruppo com
patto. Saronni ha preferito 
non impegnarsi e dal grup
po. al duecento metri finali, 
sono scattati V«n Linden e 
De Vlaeminck. Propiio negli 
ultimiss.mi metri il primo è 
riuscito ad avere rag'one del 
secondo. 

Stamane quarta e ultima 
tappa. Si va da Ostimi a Mar
tina Franca, per completivi 
180 km. L'arrivo è previsto 
intorno alle ore 14,30. 

Marino Marquardt 

Gli ordini d'arrivo 
COSI' IN LINEA 

1 ) Rik Van Linden (Del.) che 
copra I km. 6 9 della semltappa in 
linea da Castellana a Grotteloco-
rotondo in ore 1 .50*45" (media 
km. 3 7 . 3 8 1 ) 1 2 ) Da Vlaeminck 
(Bel . ) i . l . I 3 ) Basso s.t.i 4 ) Bor
gognoni; 5 ) Gavazzi; 6 ) Baronchel-
IÌ: 7 ) Paleari; 8 ) Bltostl; 9 ) Pa
recchi^! 1 0 ) Antonini) 1 1 ) Cer
n i t i ; 1 2 ) Osler; 1 3 ) Maccall; 1 4 ) 
Moser; 1 5 ) Paolini ed II gruppo 
lutt i con lo stesso tempo. 

COSI' A CRONOMETRO 
SELVA DI PASANO (Br indis i ) . G. 
— Ecco l'ordine di arrivo ul I lcUle 
della seconda (raziono del l ) terza 
tappa del settimo giro di Puglia, 
la Fasano-Selva di Fasano di k m . 
6 , 8 0 0 a cronometro individuale: 
1) Clussppc Saronni che copre I 
km 6 . 8 0 0 della Fasano-Selva di 
Fatano a cronometro in 1 4 ' 2 5 " 
(media km. 2 8 . 3 0 0 ) ; 2 ) Moser a 
8 " ; 3 ) Panlzza a 1 4 " ; 4 ) Visen
tin! • 2 1 " ; 5 ) Chinotti a 2 7 " , 
6 ) De Muyncli (Bel . ) a 2 8 " ; 7 ) 
Battaglin a 3 3 " ; 8 ) Knut Knudsen 
( N o r . ) e Bertoglio a 3 9 " ; 1 0 ) 
Fuchs (Svi) a 4 7 " : 1 1 ) G.B. B«-
ronchelli a 4 9 " ; 1 2 ) Perielio a 
5 1 " : 1 3 ) Lualdi e Vanolt l a 5 4 " ; 
1 5 ) Algeri a 5 6 " ; 1 9 ) De Vlae-
mink (Bel . ) a I ' 1 2 " . 

Classifica generale 
1) Saronni In 1 5 oro 1 9 ' 3 1 " t 
2 ) Moser a 8 " ; 3 ) Ponizja a 
1 4 " ; 4 ) Visentin! a 21"» 5 ) Chl-
neltl a 2 7 " ; 6 ) De Muynck (Bel ) 
a 2 8 " ; 7 ) Batlaglin a 3 3 " ; S ) 
Knudsen ( N o r ) e Bertoglio) a 
3 9 " t 1 0 ) Fuchs (Svi ) a 4 7 " t 
1 1 ) G.B. Baronchelll a 4 9 " ; 1 3 ) 
Periel io a 5 1 " i 1 3 ) Lualdi a 
5 4 " ; 1 4 ) Algeri a 5 6 " , 1 5 ) Sui-
ter (Bel ) a 5 7 " . 

Oggi il calendario 
della fase finale 
di Coppa Italia 

R O M A — La presidenza della fe
derazione italiane gioco calcio ha 
disposto per oggi a Roma ne la 
sede lederò!» con inizio alle 9 . 3 0 
una riunione informale di tutti I 
presidenti delle società di seria 
« A » e « B » per un esame della 
proposte relative alla ristruttura
zione della lega nazionale profes
sionisti. 

Succesivamente i rappresentanti 
delle otto società ( M i t a n . Fioren
tina. Inter. Juventus, Monza. Na
poli . Taranto, Torino) aventi d i 
ritto a partecipare alla Use lincio 
della Coppa Italia 1 9 7 7 - ' 7 8 . si r iu
niranno allo scopo di sorteggiare la 
composizione dei due gironi a 
fissare le date di disputa. Al ter
mine delle riunioni previsto per 
le 1 3 . 3 0 . il presdente federale 
dott. Franco Corraro si intratterrà 
con i giornalisti. 

Cross « mondiale » militare 

Sfugge il successo a Fava 
per l'errore di un giudice 

tmho ha caputo fare di un
dici ballerini una squadra 
quasi omogenea di tipo eu
ropeo. 

ROMA — Per un errore na-
oiBiudsdJddej OIBJS 9 SJBI 
naie quanto clamoroso Fran 
co Fava, favorito nella 27.ma 
edizione dei campionati mon
diali di cross militare (prova 
corta», si è visto inopinata
mente battuto e. più per di
spetto che per altro, si è ad
dirittura fermnto a 20 metri 
dal traguardo quando ormai 
era terzo. 

L'atleta aveva tirato tutta 
la gara ed era sicuro ormai 
di poter guadagnare la me
daglia d'oro quando, per un 
errore di segnalazione di un 
Eiudire. shasliava percorro e 
si trovava ;n terza posiz.one. 

Inutilmente provava a rimon
tare, perché 1 due belgi che 
lo seguivano, e che imere 
fl\-cvano preso la strada giu
sta. non si facevano più rag
giungere. 

II ritiro di Fava è costato 
inoltre all'Italia la medaglia 
a squadre con gli azzurri 
che terminavano quinti men
tre. punteggi alla mano, a-
vrebbero potuto guadagnare 
il terzo posto. Nulla da dire 
sulla gara lunga che è sta
ta dominata nettamente da
gli africani ed in particolar 
modo dai tunisini che han
no piazzato due atleti nel 
primi cinque in.'..'.. 

Martinese-Corbo 
e Cometti-Cavina 

Dua t i tol i Italiani di pugilato in 
palio questa sera. A Senigallia. 
Giuseppa Marì inese. campione dei 
« superleaaeri • difenderà i l t i tolo 
dall'assalto di Giuseppe Corbo. A 
Faenza toccherà ad Ennio Cornetti 

respingere l'attacco che gli porte
rà Cristiano Cavine, che tenterà di 
strappargli il t itolo dei mediomas-
t im i . 

AVVISO 
Si rende nolo che contrariamen.e a quanto era 
s'alo annunciato !a mostra personale del maestro 

ANTONIO BUENO 
che sì doveva inaugurare oggi alle 21,30 alla 
GALLERÌA MENGHELLI si inaugura invece, sem
pre oggi e alla stessa ora, alla 

GALLERIA SPAGNOLI 
Piazza Mentana 4 A • FIRENZE 

SALSOMAGGIORE TERME 
> * ^ vacanze e salute 

Le acque termali di Salsomaggiore prevengono 
e curano artritismo, reumatismo, affezioni gi
necologiche e delle vie respiratorie, sordità 
rinogena, obesità, disturbi circolatori. 
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